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ATTUALITÀ 

 

Il discorso per la fiducia del neo-premier: cultura, identità, integrazione tra i temi su cui 

investire  

 
25 febbraio 2014 - Durante il discorso programmatico del nuovo 

Presidente del Consiglio italiano Matteo Renzi con il quale ha 

chiesto e ottenuto la fiducia si sono toccati i temi che riguardano 

la vita dei cittadini stranieri ed in particolare dei giovani di 

seconda generazione nati o cresciuti in Italia. 

 

Si è fatto anche un accenno alla cultura come elemento di identità e alla identità come 

base per l’integrazione.  

 

Leggi la notizia completa sul Portale Integrazione Migranti 

 
 

Le proposte dell’Oim per rilanciare le politiche su migrazione e lavoro 

 
 

  

17 febbraio 2014 - Semplificazione dell’incontro tra domanda e offerta di 

lavoro, lotta allo sfruttamento lavorativo e facilitazione del ritorno volontario 

per i lavoratori disoccupati: l’OIM Roma indica - in una serie di proposte da 

condividere con le istituzioni italiane - i 3 punti cardine intorno ai quali far 

ruotare una politica su migrazione e lavoro coerente e in grado di superare 

le criticità che ancora si riscontrano in Italia. 

  

Le proposte dell’OIM  introducono elementi innovativi, quali il rilascio di un permesso di 

soggiorno a tempo per ricerca lavoro, la possibilità che i datori di lavoro possano 

richiedere un lavoratore dall’estero in qualunque momento dell’anno e la semplificazione 

delle procedure di riconoscimento dei titoli di studio e delle qualifiche professionali dei 

migranti 

 

Leggi la notizia completa sul Portale Integrazione Migranti 

 

NORMATIVA 

 

Permesso unico e tratta di esseri umani – Approvati definitivamente i decreti legislativi di 

recepimento delle direttive   

 
  

  

Nel Consiglio dei Ministri n. 4 del 28 febbraio 2014, sono stati approvati in 

via definitiva 16 decreti legislativi di recepimento di direttive europee.  

Tra i provvedimenti approvati di particolare interesse appaiono i decreti di recepimento 

delle direttive su una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico 

(direttiva europea 2011/98/UE), sulla  prevenzione e repressione della tratta di essere 

umani (direttiva 2011/36/UE) e sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei 

procedimenti penali (direttiva europea 2010/64/UE) 
 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

  

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Discorso-Renzi-su-integrazione-.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/oim.aspx
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:343:0001:0009:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:101:0001:0011:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:280:0001:0007:it:PDF
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Permesso%20Unico%20e%20tratta.aspx


 
 
 

Convertito in legge il decreto Destinazione  Italia - Introdotte novità al fine di agevolare 

l´ingresso in Italia di investitori, studenti, ricercatori e lavoratori altamente qualificati 

 

21 febbraio 2014 - Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 

2014 la legge del 21 febbraio 2014, n. 9 con cui è stato convertito in legge, 

con modiche il Decreto legge del 23 dicembre 2013, n. 145  recante 

interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia". 

La legge appena approvata  è diretta a dare una prima attuazione al pacchetto di 

misure previste nel documento “Destinazione Italia”, un piano presentato nel settembre 

del 2013 dal Governo  per  attirare gli investimenti esteri e favorire la competitività delle 

imprese italiane. Tra le misure previste dal piano ve ne erano anche diverse volte a 

favorire l’ingresso di stranieri in grado di apportare un contributo alla crescita del Paese. 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti  

Convertito in legge il decreto legge in materia penitenziaria -  Nel testo della nuova legge 

anche misure per favorire identificazione ed espulsione dei detenuti stranieri 

 
21 febbraio 2014 - Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 

2014 la legge del 21 febbraio 2014, n. 10 con cui è stato convertito in 

legge, il decreto-legge n.146/2013, in tema di tutela dei diritti fondamentali 

dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione carceraria 

(cosiddetto "svuota carceri"). 
  

Tra le novità previste la legge  interviene anche sulla disciplina dell’espulsione dei detenuti 

extraUE attraverso un ampliamento della platea dei potenziali destinatari della misura 

dell’espulsione come misura sostitutiva o alternativa alla detenzione (art.16 del Testo Unico 

sull’Immigrazione),  e mediante un’accelerazione delle misure di identificazione attraverso 

la previsione di un più efficace coordinamento dei vari organi coinvolti nell’iter 

procedurale.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 
Accordo di integrazione: una circolare del Ministero dell´Interno ricorda le circostanze in 

cui anche in caso di inadempimento dell’accordo non può essere revocato il permesso di 

soggiorno 

 
  

10 febbraio 2014 - Con la Circolare 824 del 10 febbraio 2014 il Ministero 

dell’interno -  Direzione centrale per le politiche dell’immigrazione e 

dell’asilo -  ha fornito una serie di indicazioni operative agli Sportelli Unici 

Immigrazione per la verifica dell’accordo di integrazione 

  

In via preliminare la Circolare ricorda come l’art.4 bis del T.U. Immigrazione esclude che, in 

caso di inadempimento dell’accordo di integrazione, possa essere applicata la sanzione 

della revoca del permesso di soggiorno e dell’espulsione nei confronti dello straniero 

titolare di: 

- permesso di soggiorno per asilo o richiesta di asilo; 

- permesso di soggiorno per protezione sussidiaria; 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Destinazione-Italia-converito.aspx
http://www.normattiva.it/ricerca/semplice
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Legge-carceri.aspx


 
 
 

- permesso di soggiorno per motivi umanitari; 

- permesso di soggiorno per motivi familiari; 

- permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- carta di soggiorno per familiare straniero di cittadino dell’Unione europea; 

- altro permesso di soggiorno che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare. 

  

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 
 

Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo – Novità procedurali per lo 

svolgimento del test di lingua italiana 
 

 

3 febbraio 2014 - Con circolare del 3.2.2014 il Ministero dell'Interno ha 

comunicato novità procedurali relative allo svolgimento del test di 

italiano per i richiedenti il permesso di soggiorno CE per lungo 

soggiornanti.  

  

In particolare, considerate le numerose assenze dei cittadini stranieri al test di lingua (circa 

il 30% dei convocati non si presenta), il Ministero dell'Interno ha stabilito che, in caso di 

assenza ingiustificata alla sessione del test, l'interessato potrà richiedere una nuova 

convocazione solamente dopo 90 giorni, decorrenti dalla data in cui avrebbe dovuto 

sostenere il test.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

 NOTIZIE DALL’UNIONE EUROPEA 

 

 

Parlamento  Europeo – Approvato l’accordo di riammissione tra l’Unione Europea e la 

Turchia  

 

26 febbraio 2014 – La sessione plenaria del Parlamento Europeo ha 

approvato l’accordo di riammissione tra l’Unione Europea e la Turchia, 

firmato ad Ankara nel mese di dicembre del 2013. 

 

 

 

L’accordo impegna le parti a riammettere entro le proprie frontiere quei cittadini, anche 

di Stati terzi, che attraverso il loro Paese hanno raggiunto il territorio dell’altra parte 

contraente.  

La Turchia si è quindi impegnata a riaccettare i migranti senza documenti arrivati in 

Europa attraverso il suo territorio in cambio della prospettiva dell'eliminazione dei visti. L'UE 

ha, infatti, lo scorso dicembre dato il via ad una road-map che, nel giro di tre anni, 

dovrebbe consentire ai cittadini turchi di viaggiare nell'Unione senza visti d'ingresso. 

 

In base all’accordo la Turchia riceverà dall’Unione Europea supporto tecnico e finanziario 

per  migliorare la  sicurezza delle proprie frontiere,  

L’accordo in ogni caso non tocca il diritto di rifugiati e richiedenti a cercare rifugio in 

Europa essendo chi fugge da guerre e persecuzioni protetto dalla Convezione di Ginevra. 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/accordo-integrazione-circolare.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Nuove-procedure-per-il-permesso-CE-su-test-di-lingua-italiana.aspx


 
 
 

Per entrare in vigore, l'accordo sulla riammissione ha ancora bisogno di essere ratificato 

formalmente dall'UE e dalla Turchia e sarà effettivamente applicabile solo dopo due mesi 

dalla sua ratifica. 

 

Per saperne di più vai al sito del Parlamento Europeo 

 

 

Parlamento  Europeo – Approvata la direttiva sui lavoratori stagionali  

 

5 febbraio 2014 - Il Parlamento Europeo nella seduta del 5 febbraio ha 

approvato la direttiva sui lavoratori stagionali provenienti da Paesi 

extraUe. In base alle nuove regole i lavoratori stagionali provenienti da 

paesi terzi potranno beneficiare di migliori condizioni di vita e di lavoro - 

incluso un alloggio adeguato e un limite all'orario lavorativo.  

Le nuove regole dovranno entro due anni e mezzo essere recepite in tutti gli Stati Membri 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

  

Commissione europea – Rapporto sull’attuazione della Decisione-quadro 2008/913 sulle 

norme penali di contrasto alle espressioni di razzismo e xenofobia  

 
  

27 gennaio 2014 -  La Commissione europea ha diffuso un proprio 

rapporto che fa il punto sull’implementazione da parte degli  Stati membri 

della Decisione-quadro europea n. 2008/913/GAI sulla lotta penale a 

certe forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. 

Relativamente all’Italia la relazione della Commissione europea,  evidenzia come le 

norme sull’esercizio della giurisdizione penale limiterebbero il perseguimento dei reati  di 

‘hate speech’ alle sole fattispecie commesse entro il territorio nazionale, e non anche ai 

fatti commessi al di fuori del territorio nazionale dai propri cittadini; il ché costituirebbe un 

ostacolo alla repressione penale dei reati di diffusione e disseminazione dell’odio razziale 

commessi via internet.  

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

Commissione europea – Adottata la relazione sulla stato di attuazione  delle direttive 

europee antidiscriminazione 
  

  

17 gennaio 2014 -  La Commissione europea ha adottato la terza 

relazione  sullo stato di attuazione della direttiva 2000/43 CE sulla parità di 

trattamento  fra le persone indipendentemente dalla razza  e della 

direttiva 2000/78/CE sulla parità di trattamento in materia di occupazione 

e di condizioni di lavoro nei 28 Stati membri dell'UE.  

 

La relazione della Commissione europea constata che tutti i 28 Stati membri dell'UE hanno 

recepito le direttive e hanno sviluppato una certa competenza nella materia. Le autorità 

amministrative e giurisdizionali degli Stati membri, e i rispettivi organismi per la promozione 

 

 

 

http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20140221IPR36642/html/Parliament-backs-EU-Turkey-deal-to-return-clandestine-migrants
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P7-TA-2014-0072+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT#BKMD-4
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Direttiva-stagionali.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Hate-speech-rapporto-Ue.aspx


 
 
 

della parità di trattamento, sono ormai in prima linea per garantire sistematicamente a 

tutti una piena e fattiva protezione.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

 

Permesso Ue lungo soggiornati anche per titolari di protezione internazionale: pubblicato il 

decreto legislativo 

 

 

24 febbraio 2014 - Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 

2014,  il Decreto legislativo 13 febbraio 2014, n. 12 che recependo la Direttiva 

2011/52/UE, a modifica della Direttiva 2003/209/CE, estende ai beneficiari di 

protezione internazionale la possibilità di ottenere il Permesso di soggiorno 

Ue per soggiornanti di lungo periodo. 

 

 La nuova normativa entrerà in vigore l’11 marzo. 2014. 

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

Approvata dal Governo la Direttiva qualifiche 

 
 

14 febbraio 2014 – Approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri il 

Decreto Legislativo che recepisce la Direttiva 2011/95/UE, recante norme 

sull’attribuzione a cittadini di Paesi terzi o apolidi della qualifica di 

beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i 

rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione 

sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta.  

 

Obiettivo primario del provvedimento, si legge nella nota del Governo, è elevare 

ulteriormente il livello delle norme di protezione, sia in relazione ai motivi sia al contenuto 

della protezione riconosciuta, Tale obiettivo è perseguito attraverso un riavvicinamento 

dei due status riconducibili alla protezione internazionale, quello di rifugiato e quello di 

beneficiario di protezione sussidiaria, con particolare riguardo ai diritti connessi ad 

entrambi. 

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 
 

Accoglienza dei richiedenti asilo: tra bilanci e prospettive 

 
 

  

 

13 febbraio 2014 - Presentato il Rapporto annuale del Sistema di protezione 

per Richiedenti Asilo e Rifugiati, Atlante Sprar 2012/2013 

  

Il Rapporto annuale del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati, a cura della 

Fondazione Anci Ricerche Cittalia, presenta un quadro del profilo dei beneficiari accolti  e 

dei servizi erogati dalla rete Sprar nell'anno 2012.  Nel triennio 2011/2013 i progetti finanziati 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Antidiscriminazione---terza-rela.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/permesso-ue-in-gazzetta.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/approvazione-direttiva-.aspx


 
 
 

della rete sono stati 151, 111 per categorie ordinarie e 40 per vulnerabili, coinvolgendo 128 

enti locali per un totale di 3mila posti in accoglienza. Nel 2012, grazie a finanziamenti 

aggiuntivi, i posti sono stati 3.979 e hanno potuto garantire accoglienza a 7.823 persone. 

Alcuni elementi identificativi delle persone accolte: l’80,1% sono stati uomini, il 22,3% con 

famiglia a carico, il 71,5% di età compresa tra i 18 e i 35 anni, i minori stranieri non 

accompagnati accolti 358. I paesi principali di provenienza sono stati Afghanistan, 

Somalia, Nigeria, Pakistan ed Eritrea. 

Nel rapporto è presente anche un capitolo dedicato alle domande di protezione 

internazionale in Italia e in Europa e uno più generale sulle migrazioni forzate nel mondo. 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

Sono state 25.838 le domande di asilo esaminate nel 2013 

 

 

  

4 febbraio 2014 - Il vice ministro dell’Interno Bubbico fa il punto sull’asilo 

davanti alla commissione migrazione del Consiglio d'Europa 

  

  

Nel corso dell’audizione presso la Commissione migrazione dell’assemblea parlamentare 

del Consiglio d’Europa il vice ministro Filippo Bubbico ha diffuso i dati relativi alle domande 

di asilo esaminate in Italia nel 2013, che in totale sono state 25.838. Di queste le 

Commissioni Territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale ne hanno 

rigettate 9.543 (2.499 a causa dell’irreperibilità dei richiedenti) mentre sono stati 

riconosciuti 3.144 status di rifugiato, 5.654 protezioni sussidiarie e a 7.450 persone sono stati 

concessi dei permessi per motivi umanitari.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 
 

Torino e Biella – Progetto “non solo asilo 2” 

 
 

 

“Non solo asilo 2” è un progetto attraverso il quale persone titolari di 

protezione internazionale possono realizzare una propria idea per migliorare 

il proprio percorso di vita attraverso l’ottenimento di un contributo e la 

consulenza da parte di operatori qualificati.  

 

Avviato nel mese di gennaio 2013 “Non solo asilo 2”, che si sviluppa nei territori di Torino e 

di Biella, è sostenuto dalla Compagnia San Paolo e gestito dalla cooperativa Orso, 

dall’ufficio Pastorale migranti di Torino e dal consorzio Filo da tessere, membri attivi del 

coordinamento regionale “Non solo asilo”.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/atlante-sprar-201213.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/audizione-bubbico.aspx
http://www.nonsoloasilo.org/nsa/
http://www.integrazionemigranti.gov.it/esperienze-territorio/Protezione-internazionale/Pagine/non-solo-asilo-2.aspx


 
 
 

Provincia di Forlì-Cesena – Progetto “Approdi” 

 
  

È partito il 2 agosto 2013 e terminerà a fine giugno 2014 il progetto “Approdi: 

percorsi individuali di integrazione per rifugiati, richiedenti asilo e titolari di 

protezione sussidiaria”. Finanziato dal Ministero dell’Interno e dal Fondo 

Europeo per i Rifugiati il progetto coinvolge Asp Cesena Valle Savio in qualità 

di capofila e i partner Comune di Forlì, Asp del Rubicone, Cooperativa 

Dialogos e Cooperativa Cim Onlus. 

“Approdi” offre opportunità di formazione e di inserimento lavorativo attraverso 

l’attivazione di tirocini in aziende del territorio per almeno 15 persone e un sostegno 

all’inserimento abitativo per altrettante, sempre richiedenti o titolari di protezione 

internazionale. Tra le altre azioni di sostegno sono previsti corsi di apprendimento della 

lingua italiana anche con competenze informatiche, attività di consulenza  legale, un 

contributo per lo start-up di una impresa, iniziative a sostegno della socialità. 

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 
 

Liberi  Nantes Football Club - La prima squadra in Italia composta esclusivamente da 

immigrati richiedenti asilo e rifugiati politici 

 
  

 Sulle loro maglie c’è lo stemma dell’Unchr, l’Alto Commissariato per i 

Rifugiati delle Nazioni Unite, da cui sono stati mutuati anche i colori 

sociali, l’azzurro e il bianco. Il Liberi Nantes Football Club è la prima 

squadra in Italia composta esclusivamente da immigrati richiedenti asilo 

e rifugiati politici.  

 

Si allenano due giorni a settimana, in uno storico campo sportivo a Pietralata, a Roma, in 

via Marica 80, ribattezzato “XXV Aprile”. Qui negli anni sessanta ci giocava anche Pier 

Paolo Pasolini. I tesserati sono una trentina, ma ogni anno calpestano questo campo oltre 

cento ragazzi. Vivono per lo più nei centri di accoglienza della capitale e sono scappati 

dalle zone più difficili del pianeta, come la Somalia, la Nigeria, l’Afghanistan o l’Iraq.  

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti  

 

 

NOTIZIE DAI MINISTERI 

 

 

Al via l’iniziativa “INCONTRO (INCONTRI COMUNITÀ MIGRANTI INTEGRAZIONE LAVORO) 

 

 

Il 19 febbraio 2014 a Roma l’incontro con  la comunità srilankese ha 

inaugurato  la serie 15  incontri, promossi dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, con le principali comunità migranti presenti in Italia.  

 

 

Il ciclo di incontri che si svolgeranno in tutta Italia da febbraio a maggio del 2014 hanno 

l’obiettivo di coinvolgere e rilevare i fabbisogni delle principali comunità di cittadini 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/esperienze-territorio/Protezione-internazionale/Pagine/Approdi.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/esperienze-territorio/Protezione-internazionale/Pagine/liberi-nantes.aspx


 
 
 

stranieri presenti sul territorio nazionale: Albania, Bangladesh, Cina, Ecuador, Egitto, 

Filippine, India, Marocco, Moldova, Pakistan, Perù, Serbia, Sri Lanka, Tunisia, Ucraina. Gli 

incontri sono dedicati ai temi del lavoro, della partecipazione e dell'integrazione e sono 

organizzati per conto del Ministero del Lavoro dal Centro Studi e Ricerche IDOS e finanziati 

nell’ambito del Fondo Europeo per l’Integrazione dei cittadini di paesi terzi. 

 

All’incontro con la comunità dello Sri Lanka ha fatto seguito il 27 febbraio, sempre a 

Roma, l’incontro con la comunità peruviana, mentre l’iniziativa si sposterà il 6 marzo a 

Lecce, dove le istituzioni incontreranno la Comunità albanese.   

Tutti i materiali, resoconti ed informazioni relative agli incontri sono consultabili nella 

sezione dedicata del Portale Integrazione Migranti 

 
 
  

Portale Integrazione Migranti: on-line il numero di febbraio del notiziario 
mensile tradotto in dieci lingue 

 

 
Il notiziario mensile multilingue contiene una sintesi delle più 

importanti informazioni utili per gli stranieri che vivono in Italia  
 

 

On-line sul Portale Integrazione Migranti il numero di febbraio del notiziario mensile 
multilingue. Il notiziario mensile tradotto in 10 lingue contiene le notizie più importanti 

pubblicate in italiano nel Portale Integrazione Migranti: servizi, aggiornamenti 
normativi e giurisprudenziali ed eventi in materia di immigrazione e integrazione. 
Vai alla pagina del notiziario multilingue 

 

 

Portale Integrazione Migranti – Pubblicata la nuova edizione di “Immigrazione: come, 

dove e quando” , manuale d’uso per l’integrazione 

 

Promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la guida è uno 

strumento pensato per accompagnare il cittadino straniero nel suo percorso 

d'integrazione nella società italiana attraverso la risposta a 379 quesiti in 

versione multilingua aggiornati al mese di gennaio 2014 

  

  

Questa guida è stata pensata sia per chi deve ancora arrivare in Italia ed ha bisogno di 

capire come si possa entrare, sia per chi già vi si trova. Anche i datori di lavoro, italiani e 

stranieri, possono trovare qui indicazioni utili ad accompagnare il lavoratore nel suo 

percorso di integrazione.  

Nella nuova versione la guida si arricchita di una nuova sezione contenente indicazioni su 

come iscriversi al registro delle associazioni e degli enti che operano a favore degli 

immigrati  

La guida è consultabile online in: albanese, arabo, cinese, francese, inglese, 

italiano, punjabi, russo, spagnolo, tagalog ed ucraino. 

  

Vai alla pagina del Portale dedicata alla guida multilingue 

 

 

 

 

 
 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/associazioni-migranti/Pagine/default.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/guidemultilingua/Pagine/default.aspx


 
 
 

Portale Integrazione Migranti – Nasce l’area dedicata alla seconde generazioni 

 

 
 

“Seconde generazioni” è una nuova area del Portale dedicata 

ai giovani provenienti da un contesto migratorio.  

  

L'area nasce dal progetto Filo diretto con le Seconde Generazioni, 

promosso dal Portale Integrazione Migranti con l’obiettivo di creare uno spazio comune di 

conoscenza, confronto e lavoro.  

Scopo dell'area è anche quello di valorizzare le attività delle realtà associative delle 

seconde generazioni. I contenuti dell’area saranno sviluppati dalla redazione del Portale 

insieme alle associazioni coinvolte. 

Il 17 febbraio si è svolto il primo incontro dell’iniziativa al quale hanno partecipato i 

rappresentanti di 21 associazioni di giovani provenienti da un contesto migratorio o che 

lavorano per la promozione dei diritti di questi ultimi. 

 

Vai all’area dedicata sul Portale Integrazione Migranti 

 

Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca: emanate le  nuove "Linee guida 

per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri" 

 
 

A otto anni di distanza dalla prima stesura, esce il nuovo documento che 

guarda agli alunni con cittadinanza non italiana tenendo conto di uno 

scenario profondamente mutato che ha richiesto di aggiornare le 

indicazioni operative per le scuole.  

 

Il numero di alunni con cittadinanza non italiana nelle nostre scuole è passato infatti dai 

430.000 del 2006 (anno di emanazione delle ultime Linee Guida) agli 830.000 di oggi. 

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

ATTIVITÀ SUL TERRITORIO 

 

Roma Capitale. Servizi di mediazione nel Municipio IX accoglienza, informazioni, 

orientamento 

 

Il Municipio IX, che ha tra i suoi cittadini molti stranieri, ha attivato un servizio 

di mediazione interculturale per favorire il dialogo tra operatori dei servizi e 

utenza immigrata non comunitaria.  

L’iniziativa si inquadra nell’ambito delle attività co-finanziate dal Fondo Europeo per 

l’Integrazione, gestito in Italia dal Dipartimento Libertà Civili del Ministero dell’Interno, in 

particolare nell’ambito dell’azione 5, riservata alle attività di Mediazione interculturale. Si 

tratta dell’unico progetto attivato nel Lazio, con fondi FEI per l’annualità 2012 su questa 

tematica. 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/associazioni-g2/Pagine/RESOCONTO_170214.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Emanate-le-nuove-Linee-guida-accoglienza-integrazione-alunni-stranieri.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/esperienze-territorio/altre-esperienze/Pagine/mediazione-interculturale-Municipio-.aspx


 
 
 

Torino. Centra Il Futuro! Orientamento al mondo del lavoro e all'istruzione post-diploma 

 

 

Centra Il Futuro! è il progetto finanziato da Compagnia di San Paolo e 

promosso dal novembre 2013 dall’associazione Giovani Musulmani d’Italia- 

sezione Torino in partenariato con la Provincia di Torino, l’Assessorato al 

Lavoro, Formazione e Orientamento, il Comune di Torino, l’Assessorato alle 

Politiche di Integrazione e Pari Opportunità, la Cooperativa Sociale ORSO - Centro di 

Ricerca FIERI. 

 

Studi e osservazioni realizzati negli ultimi anni rilevano che molti ragazzi che si sono iscritti 

all'università negli ultimi anni hanno affrontato difficoltà legate alla correttezza della scelta 

effettuata.  
 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

Emilia – Romagna  contro ogni discriminazione - Approvate le linee guida regionali per 

potenziare l'operatività del Centro regionale antidiscriminazioni 

 
 

17 febbraio 2014- È stata approvata dalla giunta regionale dell’Emilia-

Romagna, una delibera che prevede l'estensione delle attività del centro 

regionale contro le discriminazioni, in base ad apposite linee guida 

(presentate e approvate in giunta), e l'adesione della stessa Regione alla 

rete RE.A.DY, un network di enti locali nato per mettere in campo azioni 

contro ogni forma di discriminazioni.  

 

L'allargamento dell'ambito di attività del centro regionale a tutti i fattori di discriminazione, 

nonché la nuova struttura del Centro e della rete regionale contro le discriminazioni (con 

l'apertura di sportelli di secondo livello e linee guida che garantiscono tempi certi di presa 

in carico e di gestione delle segnalazioni), sono necessità maturate nel corso 

dell'esperienza fatta in questi anni. 

 

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

Milano – Nasce il sito italianostranieri.org, contenente una mappatura delle scuole di 

italiano presenti nel capoluogo lombardo 

 

 

27 gennaio 2014 – On line il sito 

milano.italianostranieri.org . 

 

L’iniziativa è promossa dal Comune di Milano all’interno del progetto “Il portale 

dell’Integrazione e sua gestione sperimentale a livello locale”, finanziato dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle Politiche di 

Integrazione. 

 

Il sito nasce dalla necessità di rappresentare in un modo adeguato tutta l’offerta di corsi 

di italiano per stranieri presente a Milano, in modo tale da consentire al cittadino straniero 

la ricerca del corso a lui più adeguato.  

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/esperienze-territorio/Lavoro-Formazione/Pagine/centra-il-tuo-futuro.aspx
http://www.comune.torino.it/politichedigenere/lgbt/lgbt_reti/lgbt_ready/
http://www.comune.torino.it/politichedigenere/lgbt/lgbt_reti/lgbt_ready/
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Emilia-Romagna-Contro-le-discriminazioni.aspx
http://www.milano.italianostranieri.org/


 
 
 

Il sito è popolato direttamente dalle scuole di italiano che possono, all’interno della loro 

scheda, aggiornare la propria offerta formativa, caricare i propri materiali, i video e le foto 

delle loro attività. 

 

Il sito è disponibile in sei lingue: italiano, inglese, spagnolo, francese, arabo e cinese.  

 

Italianostranieri.org si inserisce all’interno di un progetto più vasto che consiste nella 

realizzazione di un servizio dedicato ai cittadini stranieri appena arrivati a Milano che li 

aiuti ad orientarsi in modo semplice e adeguato all’interno dei servizi pubblici, facilitando il 

loro processo di insediamento nella città di Milano. 

 

Visita il sito milanoitalianostranieri.org 

 

Per saperne di più vai alla pagina dedicata al Progetto sul Portale Integrazione Migranti 

 

 

GIURISPRUDENZA 

 

Tar Lazio - Il Ministero dell'Interno deve rispettare i termini di legge per le richieste di 

cittadinanza avanzate dagli immigrati. 

 

Deposita il 26 febbraio 2014 la sentenza del Tar Lazio n. 2257 con la quale 

è stata accolta la Class Action  promossa da Cgil, Inca, Federconsumatori 

e 109 richiedenti la cittadinanza italiana, proposta per chiedere 

l’eliminazione dei  lunghi tempi di attesa per il perfezionamento dei 

procedimenti di concessione della cittadinanza 

   

L’ azione collettiva era stata presentata a febbraio 2012 per chiedere il rispetto dei termini 

previsti dalla legge italiana (730 i giorni) entro i quali lo Stato deve concludere la 

procedura di riconoscimento della cittadinanza italiana. 

La sentenza del Tar ha riconosciuto la "violazione generalizzata dei termini di conclusione 

del procedimento sull'istanza di rilascio della concessione della cittadinanza italiana ed 

ha intimato al Ministero dell'Interno di "porre rimedio a tale situazione mediante l'adozione 

degli opportuni provvedimenti entro il termine di un anno dalla sentenza”.  

 

Vai alla sentenza 

 

Visita anche il focus cittadinanza sul Portale Integrazione Migranti 

 

(Fonte: Inca CGIL) 

 

Tribunale di Monza: discriminatorio negare alle donne straniere non lungosoggiornanti 

l’assegno di maternità comunale  

 

Tribunale di Monza, sezione Lavoro, ordinanza del 28 gennaio 2014. 

 
 
 

Con ordinanza del 28 gennaio 2014 il Giudice del Lavoro di Monza ha dichiarato 

discriminatorio il diniego della richiesta di assegno di maternità nei confronti della 

ricorrente, cittadina straniera, e in pregiudizio dei diritti della figlia, cittadina italiana, da 

 

 

http://milano.italianostranieri.org/#search_row_target
http://www.integrazionemigranti.gov.it/sites/sezionelocale/Pages/Il-progetto-di-sperimentazione.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/sites/sezionelocale/Pages/Il-progetto-di-sperimentazione.aspx
http://www.giustizia-amministrativa.it/DocumentiGA/Roma/Sezione%202Q/2012/201200769/Provvedimenti/201402257_01.XML
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Normativa/ProcedureItalia/Pagine/Cittadinanza.aspx
http://www.inca.it/Archivionews/DettaglioNotizia.aspx?guid=%7B2EF35E1B-6208-4A8E-A417-1ACB888A1E02%7D


 
 
 

parte del Comune di Agrate Brianza. Quest’ultimo ha considerato l’assenza di titolarità 

della ricorrente del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo come 

motivo di esclusione dalla prestazione sociale. Tuttavia, come evidenziato dal giudice,  la 

norma applicata dal Comune, l’articolo 80, comma 19, della L. 388/2000, e il conseguente 

rifiuto di erogare la prestazione da parte dell’INPS si pongono in contrasto con i principi 

fondamentali e le norme imperative del diritto dell’Unione Europea ed in particolare con 

l’articolo 14 CEDU, replicato nell’articolo 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione 

Europea. La stessa norma infatti dà luogo ad un trattamento sia pure indirettamente 

discriminatorio perché fondato sulla nazionalità. In tal senso il giudice di Monza ha accolto 

la recente giurisprudenza della Corte Costituzionale, la quale aveva avuto modo di 

esprimersi in tema dichiarando incostituzionale il requisito del permesso di soggiorno CE 

per l’accesso alle prestazioni sociali che costituiscono diritti soggettivi, rilevandone il 

contrasto con il divieto di discriminazioni fondate sulla nazionalità. 
 

Vai alla sentenza 
 

(Fonte: Asgi) 

 

Tribunale di Torino: si al permesso di soggiorno per motivi umanitari  in caso di inserimento 

lavorativo  
 

Tribunale di Torino, sezione prima civile, ordinanza del 14 gennaio 

2014. 

 

 

 

Nel caso di specie il giudice ha ritenuto di accogliere parzialmente le doglianze del 

richiedente, cittadino Pakistano, la cui richiesta di protezione internazionale era stata 

rigettata dalla Commissione Territoriale competente, ma che aveva in subordine 

presentato istanza per il rilascio del permesso di soggiorno per motivi umanitari ai sensi 

dell’articolo 5, comma 6, del DLgs 268/1998. Pertanto sulla base della «sussistenza di gravi 

motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o 

internazionali dello Stato italiano» e alla luce della situazione personale del ricorrente, il 

giudice piemontese ha così ordinato il rilascio del permesso di soggiorno ai sensi 

dell’articolo 5, comma 6, del Testo unico sull’immigrazione in favore del ricorrente, in 

ragione del suo positivo inserimento in Italia e del conseguente livello d’integrazione 

sociale e lavorativa raggiunte ed in via di  rafforzamento, comprovato da valutazione 

positiva della frequenza ai corsi di lingua italiana a cui sono seguite attività formative e 

l’attivazione di un tirocinio. 

 

Vai alla sentenza 

 

(Fonte: Piemonteimmigrazione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.asgi.it/public/parser_download/save/trib_monza_28012014.pdf
http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/news_materiali/Tribunale_Torino_Umanit_009.pdf


 
 
 

PUBBLICAZIONI  

 

Presentato il rapporto immigrazione in trentino 2013  

 
 

27 febbraio 2014 - Rallentamento e stabilizzazione sono le due parole 

chiave entro le quali inquadrare le presenze straniere in Trentino, nello 

scenario di una crisi cui gli immigrati e le loro famiglie continuano a 

essere sovraesposti. Il quadro emerge dal Rapporto sull'Immigrazione 

in Trentino a cura di M. Ambrosini S. Piovesan, promosso dal Cinformi. 

 

Alla fine del 2012 la popolazione straniera residente in Trentino ammonta a 48.710 

persone, pari al 9,2% del totale della popolazione residente. 

Rispetto al 2011 si registra in Trentino un aumento di residenti stranieri del 6,2% (ovvero di 

quasi 3mila unità in più).  

Per quanto riguarda le provenienze delle persone immigrate, i cittadini romeni rimangono 

di gran lunga il gruppo straniero più numeroso in Trentino (con oltre 9.600 presenze, più del 

18% del totale, secondo la contabilità del sistema sanitario provinciale). Tra le persone non 

comunitarie regolarmente presenti in Trentino prevalgono quelle da Albania, Marocco, 

Macedonia e Moldova.  

Attualmente sono titolari di permessi di soggiorno di lungo periodo sei non-comunitari su 

dieci soggiornanti in provincia (60,4%), a fronte di una media nazionale che è invece pari 

al 54,3%.  

Leggi tutta la notizia sul Portale Integrazione Migranti 

 

Roma migrants in five European Countries. Policy Contexts and National Integration 

Strategies  

 

 

Pubblicato il 2° rapporto del progetto REdHNET  

 

 

Una descrizione sintetica dei contesti politico-ideologici nei quali si inserisce la 'migrazione 

rom' sia nei paesi di origine (Bulgaria e Romania) che in quelli di destinazione (Italia, 

Spagna e Austria), e un’analisi critica delle politiche rivolte a tale popolazione nei paesi 

che partecipano al progetto REdHNET - Romani People and Educational and Housing 

Policies: Key Links to Share. Questi i principali contenuti del rapporto di ricerca ‘Roma 

migrants in five European Countries. Policy Context and National Integration Strategies’. 

I 5 capitoli del rapporto, realizzati dai gruppi di ricerca di ciascun paese partner del 

progetto (Austria, Bulgaria, Italia, Romania, Spagna), sono suddivisi in due sezioni. La prima 

mira a introdurre il lettore al tema della 'migrazione rom', offrendo anche dati e riferimenti 

sulla letteratura nazionale sull’argomento. La seconda sezione si concentra sulle Strategie 

Nazionali di Inclusione dei Rom. 

 

Scarica Rapporto in lingua inglese 

 

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Rapporto-immigrazione-Trentino.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/archiviodocumenti/presenza-sul-territorio/Documents/Report%20RedNHET.pdf


 
 
 

Oltre  l’immigrazione. Per una scuola diversa. Documento di indirizzo sull’educazione alla 

cittadinanza interculturale (Provincia Autonoma di Trento) 

 

Il rapporto, presentato il 6 novembre in Trentino, è frutto di una sintesi dei 

lavori effettuati dalla Commissione di studio sull’educazione interculturale 

e alla cittadinanza costituita da un pool di esperti di Provincia autonoma 

di Trento, Università degli studi di Trento, Forum trentino per la pace, 

Iprase, Centro per la formazione insegnanti di Rovereto e Centro per la 

formazione alla solidarietà internazionale di Trento. 

Gli esiti dello studio hanno messo in luce i risultati di un lavoro di ricerca e di indagine che 

ha tenuto conto dei più importanti documenti internazionali sul tema, del quadro 

normativo e delle buone pratiche di integrazione attuate in particolare a livello 

provinciale, tanto nella scuola quanto nel più ampio contesto sociale. 

Cinque le priorità emerse dallo studio: colmare il divario fra le politiche educative e gli 

educatori della scuola rinforzando la collaborazione tra i diversi soggetti istituzionali che 

operano per l’intercultura, promuovere lo ius scholae per rafforzare l’inclusione degli 

studenti di origine straniera, educare ad una cittadinanza equa e plurale, implementare 

interventi strutturali stabili e aprire la scuola alla comunità potenziando i canali di 

comunicazione e collaborazione fra scuola e territorio. Queste le aree d’intervento più 

significative e urgenti evidenziate dalla ricerca, sulle quali risulta particolarmente 

importante concentrare l’attenzione sul piano educativo, sociale e politico nei prossimi 

anni.  

Scarica il rapporto 

Minori  Migranti in Arrivo via Mare - Rapporto di Save the Children 2013  

 
 

Sono 40.244 i migranti arrivati in Italia via mare tra il 1 gennaio e il 30 

novembre 2013, di cui 5.273 sono donne e 7.928 minori, 1 su 5. Se 

Lampedusa è stato il punto di approdo per il maggior numero di 

migranti (14.088), è la provincia di Siracusa l’area che ha accolto il 

maggior numero di bambini e adolescenti (3.599). 

Dieci volte superiore allo stesso periodo dello scorso anno il numero di bambini accompagnati, 

anche piccolissimi, arrivati via mare in Italia con almeno un genitore, 2.974 nel 2013 rispetto ai 

282 del 2012. Sono in gran parte siriani (2.331), in fuga dopo aver perso la casa e il lavoro, 

spesso anche la vita di familiari e amici, a causa di un conflitto che dura da quasi 3 anni e nel 

2013 ha generato 2.500 bambini profughi al giorno. E’ cresciuto di molto nel 2013 anche il 
numero dei minori stranieri non accompagnati sbarcati sulle coste del sud, da 1.841 a 4.954. 

Questi alcuni dei dati raccolti nel dossier “Minori Migranti in Arrivo Via Mare – 2013” 

“Minori Migranti in Arrivo Via Mare – 2013” 

 

 

 

 

 

http://www.tcic.eu/c/document_library/get_file?uuid=70a73598-d244-4c42-9079-c239dcc1039f&groupId=12226
http://www.integrazionemigranti.gov.it/archiviodocumenti/minori-e-g2/Documents/Minori%20Migranti%20in%20Arrivo%20via%20Mare_SAVE%20THE%20CHILDREN_2013.pdf


 
 
 

Immigrazione: Nuovi dati e nuovo vademecum del Comune di Firenze 

 

 

Il Report statistico, pubblicato annualmente a cura dell’Assessorato Welfare 

del Comune di Firenze, oltre a contenere le statistiche sui residenti stranieri a 

Firenze, i dati sui servizi dell’amministrazione comunale, quelli della questura 

di Firenze, i dati sulle presenze nei servizi sanitari e scolastici, sviluppa anche 

alcuni focus specifici come i dati nazionali, le acquisizioni della cittadinanza 

italiana, gli indici di integrazione e le presenze irregolari.   

Dai dati diffusi risulta che presenza straniera a Firenze e nella provincia nel suo insieme, è 

aumentata nel 2013, seppure in maniera molto più rallentata, rispetto agli anni 

precedenti. 

Oltre al report è stato anche pubblicata l’edizione 2014 del Vademecum migranti che 

raccoglie 81 voci in ordine alfabetico che vertono sulle principali tematiche del settore. La 

novità di questa edizione e’ la sua versione interattiva, più comoda per la consultazione e 

più facile agli aggiornamenti. 

-  "Migranti. Le cifre 2013" - Comune di Firenze  

-  Vademecum edizione 2014 

 

 

EVENTI  

 
 

 “INCONTRO (INCONTRI COMUNITÀ MIGRANTI INTEGRAZIONE LAVORO) 

 

 

ll 19 febbraio a Roma l’incontro con  la comunità srilankese ha inaugurato la 

serie 15  incontri, promossi dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

con le principali comunità migranti presenti in Italia.  

 

 

Il 27 febbraio si è svolto l’incontro con la comunità peruviana, mentre i prossimi incontri in 

programma sono previsti: 

- a Mazara del Vallo (giovedì 6 marzo) con la comunità tunisina; 

- a Lecce (venerdì 14 marzo) con la comunità albanese; 

- a Milano (giovedì 20 marzo) con la comunità filippina; 

- a Trieste (lunedì 24 marzo) con la comunità serba; 

- a Venezia (giovedì 3 aprile) con la comunità moldava; 

- a Bologna (lunedì 7 aprile) con la comunità marocchina; 

- a Napoli  (giovedì 10 aprile) con la comunità ucraina; 

- a Bolzano (mercoledì 16 aprile) con la comunità pakistana; 

- a Genova (lunedì 5 maggio) con la comunità ecuadoriana; 

- a Roma (giovedì 8 maggio) con la comunità egiziana; 

- a Roma (lunedì 12 maggio) con la comunità bengalese; 

- Campi Bisenzio (venerdì 16 maggio) con la comunità cinese; 

- a Brescia (giovedì 22 maggio) con la comunità indiana. 

 

L’evento conclusivo dell’iniziativa che vedrà coinvolte tutte le comunità  si terrà a Roma il 

29 maggio 2014. 

 

 

http://www.immigrazione.regione.toscana.it/lenya/paesi/live/enti/cti/ctifi/notizie/27febbraio2014/migrantilecifre2013.pdf
http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Documents/fupload_vademecum_migranti_2014.pdf


 
 
 

Tutte le informazioni ed i materiali relativi agli incontri verranno pubblicati nell’area 

dedicata del Portale Integrazione Migranti 

 

 

Roma: Tessere la rete.  Essere Romni: donne Rom ora e qui 

 

 

Sabato 8 marzo 2014 presso la Sala convegni dei Centri di Servizio 

per il Volontariato del Lazio, Via Liberiana 17, dalle ore 10.30 alle 

14.30, si terrà l'incontro pubblico Tessere la rete. Essere Romni: 

donne Rom ora e qui, ideato da Saška Jovanović Fetahi, 

presidente dell’Associazione Romni Onlus in collaborazione con 

l’Associazione LIPA. 

 

 

 L’incontro è uno primo sforzo collettivo organizzato dalle donne Rom che con questo 

gettano le basi per una piattaforma di conoscenza e di collaborazione con le reti delle 

donne e le associazioni che rifiutano la discriminazione. 

 

Partecipano all’incontro: 

Saška Jovanović Fetahi (Romni Onlus - Roma) 

Danijela Jovanović (Associazione YuRom - Napoli) 

Dijana Pavlović (Federazione Rom e Sinti insieme – Milano) 

Concetta Sarachella (Associazione Ticane’- Assiem Onlus – Isernia) 

Remzija Chuna Renata (studentessa di Caserta) 

Sanela Mikić (Romni Onlus – Roma) 

Rebeca Ciovacu (studentessa di Milano) 

modera l'inontro Luci Zuvela, Assocazione LIPA 

 

 

Roma: seminario di Formazione “Impresa cooperativa per migranti” 

 

 

 

Lo Sportello MigraInCoop, di Legacoop Lazio, organizza, il 26-27-28 marzo 

2014, con il co-finanziamento della Camera di Commercio di Roma, un 

breve seminario di approfondimento sull’impresa cooperativa destinato 

agli stranieri presenti sul territorio della città e della provincia di Roma. 

  

Il seminario, completamente GRATUITO e della durata di 20 ore, riguarderà le seguenti 

tematiche: 

- informazioni generali sull’impresa cooperativa, brevi accenni giuridici (4 ore); 

-  costituzione di un’impresa cooperativa, redazione dell’atto costitutivo e dello statuto di 

un’impresa cooperativa (8 ore); 

-  gestione di un’impresa cooperativa (8 ore). 

  

Per aderire al seminario è necessario inviare il modulo di l’iscrizione entro il 15 Marzo alle 

ore 16.00 al seguente indirizzo:  

Service Lazio 2000 - P.zza Fernando De Lucia 20, Roma 00139; 

 

Per saperne di più  

  

 

 

http://www.integrazionemigranti.gov.it/associazioni-migranti/Pagine/default.aspx
http://www.integrazionemigranti.gov.it/associazioni-migranti/Pagine/default.aspx
http://www.legacooplazio.it/wp-content/uploads/2013/09/domanda-adesione-seminario_cooperative_migranti.doc
http://www.legacooplazio.it/seminario-di-formazione-sull-impresa-cooperativa-per-migranti/

